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Rivista. 

Il Vessillo d'Italia ha na curioso mezzo di pro- 
pugnare la riduzione della rendita, (cioè il falli 
mento dello Ststo. La ritenuta dell’ 8 80 0,0 fu e- 
seguita, dice esso, e come. ella si sopporta ora 
come se nulla frsse, così sopporterebbesi quella del 
doppio ed anche del triplo. Poteva anche dire del 
quadruplo e del quintuplo. 

Non crediamo la questione così semplice, prima 
perché il debito pubblico era stato dichiarato i 
tangibile e poi perchè, ammesso che si potesse fare 
la riduzione dell'8 80 0,0 per fa riluttanza dei 
contribuenti a dichiarare sinceramente le loro pro- 
prietà nelle schede della ricchezza mobile, non ne 
veniva per conseguenza che dovessero pagare quella 
tassa gli stranieri, che non sono cittadini del no- 
stro Stato, 

Se la Francia non mosse querela a noi, 
mosse al Messico 0 alla Reggenza di Tunisi 
teresse de’ cittadini di quella {nazione, è una que- 
stione di fato, la quale non pregiudica la questione 
di diritto. E che si creda veramente che i eredi- 
torì delio Stato abbiano a riscuotere l'integrità de- 
gl'interessi, si scorge nell’obbligo che ci si volle im» 
porre di pagare al Papa tutta la. somma. per la 
parle relativa alle provincie già ponti 

Ma, ammessa anche la legittimità di quell'im- 
posta, ne viene forse per conseguenza che sì possa 
indefinitamente sumentare , di guisa che venga ad 
equivalere ad una vera ‘spogliazione parziale ad uso 
dei barbari? ‘Tanto farebbe che ai proprietari di 
cinque ettari di terreno il Governo ne logliesse due, 
In'questo caso almeno si rispetterebbe il principio 
dell'eguaglianza. 

Nè meno peregrina è la ragione, che i possessori 
di rendita hanno già riscosso in massa per inte- 
ressi molto più di quanto hanno speso di capitale 
pol relativo acquisto, Nello stesso caso sì trovano s0s- 
sopra coloro che da trent'anni posseggono una casa 
‘od un podere, gli allitti. complessivi dei quali du- 
rante quel. pericdo di tempo , superano la spesa 
dell'acquisto, Per:iò con quella logica potrebbero 
essere spogliati delle lorò proprietà. E queste cose 
Si stampano in Italia, nel secolo decimonono. 

Ma il lucro è eccessivo, dite voi. Il lucro risulta 
dal libero consenso del compratore e del venditore 
nei casi di contrattazione di rendita, come di qua- 
lunque altra coso, Se il prezzo della rendita è vi- 
lissimo in Italia verso di quello che ha in Francia, 
in lughilterra, nel Belgio, in America, egli è perchè 
1a poca fiducia che si hu nel debitore esige un 
‘compenso in un interesse più alto, e perciò si pre- 
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ferisce da molti l'acquisto di stabili, ancorchè frut- 
tino assai (meno, v di cartelle ‘ondiarie, che pre- 
sentano molto: maggior sicurezza aî loro. possessori. 

Gi vergogoiamo di dover scendere a queste ve- 
rità così elementari; ma, come le vediamo ancora 
disconosciute da molti, non è opera alfatto superflua 
îl ripeterle. 





| tre che potessero. capilare al nostro giù sì + 
quossato paese, il mero sospetto che si. possa ad- 
divenire id una sì flagrante ingiustizia, quale. sa- 
rebbe la riduzione della rendita, la quale non ha 
il riscontro che nelle epoche più dolorose della 
storia, non saremo noi sicuramente, stia sicuro il 
Vessillo, che non propugneremo con eguale forza 
e costanza e la riduzione degl'impiégati @ la ridu- 
zione delle spese e delle tante giubilazioni che si 
dativo a chi è ancora atto a lavorare ed a servire 
lo Stato. 

E nun abbiamo mai trascurato anzi l'occasione di 
additare e marchiare, come si conveniva, questi 
scialicqui del denaro pubblico. Ma queste giubila- 
zionî accordate a chi è ancora atto a servire lo 
Stato non vogliono essere imputate ai nostri amici, 
ina piutosto a qualche ministro ‘giù sostenuto un- 
quibus: et rostro dal Vessillo, I suo argomento può 
durique ritorcersi contro di lui e dobbiamo sperare 
che a quest'ora già avrà fatto ammenda, se ha 
tanto a cuore il risparmio dei denari dello. Stato, 
come dice, 

Del resto noi non vogliamo licenziare. l'esercito, 
nè vendere il naviglio da guerra, ma ridurli en- 
trambi nei limiti del possibile. La Francia stessa, 
la potenza militare maggiore del mondo, non solo 
peosa a disarmare, ma traduce în questo momento 
medesimo în atto ‘il suo pensiero, la ogui caso a- 
vremmo noi a rovinarci se altre potenze volessero 
continuare a mantenere în piedi una grande forza 
‘armata? 

Anti tutto la Francia e la Prussia e l'Ioghilierra 
possono avere a sostenere delle guerre , 0 per la 
questione d'Oriente, 0 per gare di relativa potenza, 
che non riguardano puuto nè poco nrî, chequelle mi- 
serie non tangono,e, fra tenti malanni, abbism almeno 
il vantaggio, cme la Spagna, di una eccellente po- 
sizione geografica e dell'omozeneità della. popola- 
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gli Stati hanno tutti delle “finanze. in 
condizioni immensamente migliori delle nostre. La 
Francia, per esempio, ha î suoi bilanci equilibrati 
e il risparmio non è ivi di una imperiosa necessità 
come în Italin. Dunque anche per questa parte l'e- 
sampio non calza. 

Il volere poi mantenere un esercito sproporzio- 
nato alle forze per la repressione dei reati è un 
cirzolo vizioso, perchè appunto molti si fanno ma- 
landrini per isfuggire alla leva, mol 
mettono per la miseria cagionata dalle gravezze ne- 
cessitate dal bilencio della guerra, molte sommosse 
e violenze succedono per: non: pagare le dissennate 
tasse imposte dagli ostinati patrocinatori delle esa- 
gerate spesù militi 

E recentemente ancora tre: compagnie di bersa- 
glieri dovettero: partire lrettolosimente da Ancona 
per accerchiare a Gubbio niente meno che 700 
renitenti e mallittori, e impedirli di battere la com- 
pagna. Perciò se la truppa reprime i reati, le leve 
esegerate sono pur causa diretta e del malandri= 
naggio e della poca sicurezza di molte provincie. 

Il Vessillo crede che sianò seorse lo truppe pel 
servizio, che si sono operate tutte le riduzioni pos. 
sibili, che manchino anche delle guardie indispen- 
sabili. Veramente. non ci accorgiamo di questa in- 




















Montelupu cd altrove, e ucn crediumo neppure che 
a assolutamente indispensabile che si mettono «i 
tinelle a Castore e a Polluce, perchè non. fuggaua 
dal cancello di Piazza Reale: Ma' profani nella ma- 
teria e non aventi autorità per sentenziore. quante 
migliaia d'aomini siano. necessarie: per montare le 
| guardie, ci contenteremo di addurre l'autorità di un 
| unino dell’arte, rinomato non meno all'estero che 
in patria, e che delle questioni militari fece un 
lungo e profondo studio , il Corte, il quale è ben 
lontano dal riconoscera la necessità di un esercito 
italiano di duecento mila uomini & lo vorrebbe ri- 
dotto a centoventi, 

« Governate con giustizia ed imparzialità |, dice 
egli, non amministrate troppo , lasciate libero il 
campo all'iniziativa degli individui , non aggravate 
le popolazioni con tiss soverchie, ingiuste e ves- 
satorie , e non avrete bisogno di soldati per tute- 
lore all’interno la sicurezza del Governo. » 

Con questi mezzi e non con disguisate confisca. 
zioni si affermeri il reguo italiano , si rimoverà il 
pericolo delle rivoluzioni , si tornerà la tranquillità 
negli animi, la prosperità nella nazione. 


























wimeroto, 18. — Ci sorivaio è 

Il Municipio di Pinerolo ha provveduto alla conser- 
vazione del Liceo Porporati, pareggiato ai governativi, 
e dell'Istituto industriale e p.ofessionale per lo sezioni 
di commercio, amministrazione e ragioneria , © .di agro- 
nomia ‘ed agrimensura. Il personale dirigente ed inse- 
guante nell'ano e nell'altro istituto è tale da ispirare 
piena fiducia ai padri di famiglia che vi vogliono. affi- 
dure alunni. E questi possono anche essere accolti con 
modica retta nel collegio-contitto di antica e ben meri- 
tata rinomanza, nel quale. sì trovano pure tutti i corsì 
elementari interni, e dove. l'educazione fisica , intellet- 
tuale e morale doi convittorî è accuratamente modellata 
‘id n indirizzo sodo e conforme allo esigenze dei tempi, 
secondo un sapiente regolamento commondato in modo 
‘speciale dall'autorità scolastica e da essa proposto agli 
altri istituti educativi. 

Casnigrasso, 20, — Progi 

La Congregazione di carità di detto Inogo soffriva, or 
sono alcune settimane, nn grave incendio ‘al una casa, 
ma essendo assicurata presso la Società a premio fisso; 
ottenne dai siguori fratelli Negro, agenti a Savigliano , 
un pronto accertamento (lei dannî di non poca entità, e 
lor pagamento. 

Rende perciò di pubblica ragione il modo veramente 
leale od equo con cuî, sull'esempio di altri consimili e- 
vonti, venne dalla detta. Società corrisposta l'indennità, 
@ senza veran incaglio. | 

Riograzia pure la. popolazione per essorsî con ogni 
sforzo adoperata a spegaer l'incendio, impedicndo in tal 
modo maggiorì disnetri. 

Casalgrasso, li 2 ottobre 1860. 























1 Presidente 
Stitano Dexonna, 

Milano, 29, — Leggesi nel Sol 

Teri i pubblici mediatori furono riuniti in assemblea 
per passare al rimpiazzo dei membri. dimissionari del 
sindacato. 

Aperta la seduta dal sig. delegato della Camera di 
Commercio nella persona del sîg. cav. Angelo Mandre- 
schi, sorgo il sig. Vergani ad invitaro i colleghi ad nc- 
elamare la riconferma dei. dimissionari , ciò che è fatto 
ad unanimità: 

Questi alla lor volta dichiarauo di persistere uel loro 
rifiato, vigendo ancora le enuse che li obbligarono a ri- 
tirarsî. 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO — Due zilellone ed un cattivo vicino 
— Questioni del mio è del tuo — Vendetta — 
Incendio e condanna. 


È una grande sventura l'aver un cattivo vicino, e 
di ciò ca ue rendono testimonianza la Marla e Cat- 
terina sorelle Perrone di Cartosio (Acqui). 

Queste due donne sono nubili, e sebbene contino 
98 aani l'una 825 l'eltra, a quanto pare, mal vo- 
leaitieri sî assoggetterebbero nd un marito, per cui 
so ne vivono da sole. 

La medesime possiedono ed abitano a poca di- 
stanzki dal paese ed in luogo appartato , una ca- 
setta composta di alcune camere civili, una stallo 
@ due portici coperti di paglia : pussiedono pure 
varie pezze di terreno che coltivano esse stesse ed 
atteridono ai loro interessi senza immischiarsi negli 
affari altrui. 

Pra le pezze di' terreno di loro possedete hav- 
vene una situsta in coerenza del campo di certo 
Ghiglia Pietro, il quale sembra che abusi della qua= 











lità di donna imbelle delle sue vicine. Totti gli 
annî s’innoltra nella proprietà delle sorelle Perrone 
e ne usurpa qualche striscia. Nel 4867 l'usur- 
pazione è stata piuttosto corsiderevole ed attirò 
l’attenzione delle due sorelle ; dappoichè esso GI 
glio, nel mietere il grano del suo campo, si innol- 
trò ia quello delle Perrone, e si appropriò 14 emine 
circa di lamento che a questa apparteneva. 

Le due donne vedendosi togliere in tal modo il 
frutto dei loro sudori, perdettero a pazienza e 
fecero alcune osservazioni al rapace vicino, chie- 
dendogli în pari tempo la restituzione del grono 
indebitamente appropriatosi ; ma esso, lungi dal 

restituire il' mal tolto, inginriò le due proprietarie, 

0 le minacciò, ove osassero ancora ripetere tale 
| domanda. 

Per Ìn qual cosa le Perrone, oltremodo indispet- 
tite, ricorsero all'autorità giudiziaria per fare sta- 
bilire i confini delle due proprietà contigue e per 
rivendicare il loro frumento. 

giudicio fu favorevole alle die donne, ed il 
Ghiglia in conseguenza fu condooriato a° restituire, 
od a pegare il grano în lire settanta. 

Malgrado ‘quests. condonna il Ghiglia non 
disponeva mai ad eseguire la sentenza, per cui le 
Perrone si trovarono costrette di procedere agli 
atti esecutivi e gli oppignorarono parecchie  emine 
























di grano e poca paglia che si acero aggiudicare, | 


Nel trasportare tali derrate il Ghiglia si lasciò 








sfuggire queste parole: a Le Perrone. non mangie- 
rauno quel grano, nè quella paglia loro farà buon 
viso, » Altre minaccie ancora profferì, ma i tes 
moni non ne ricordano più bene il tenore, 

La notte delli 7 agosto il Ghiglia si munì di al- 
coni zolfanelli e recossi alla casa delle Perrone a 
‘cui appiccd il fuoco. 

Le Perrone si svegliarono quando già le fiamme 
peaetravano nella loro camera. cubicolare, ed 
costume adamitico a stento si poterono porre in 
salvo. 

lu quella toeletta noa osavano chiamar aiuto, tna 
allioe il danno materiale cuî andavano incontro 
vinse il loro pudore: corsero perciò in paese e 
diedero l'allarme. 

‘Tutti i contadini si alzarono ed agcorstro 
spegnere l'incendio; ma tutto indarno, doppi 
quando arrivò l'acqua le fiamme avevano già tatto 

consumato e la casa era giù pienamente. distrutta. 
|. Accorse pure l'Autorità giudiziaria per concedere 
testimoniali dell'avvenuto dististro, ed interrogate le 
| Perrone se avevano sospetti su. qualcheduno, esse 
risposero che non avevano nemici e che per con- 
| seguenza credevano accidentale l'inceridio, 
| In seguito a tal 
ulteriormente e l'incendio passava in oblio di tutti 
ad eccezione delle danneggiato che si. vedevano 
private di qualche miglinio di lire, 
i, parlando con taluno, disse: « L'ho 




















per 




















| Ma it Ghigi 
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nomina medianto schede secrete: 
Risultato: 

Votanti 41 — seliede bianche N. 31 — a favore dei di» 

missionari N.8 — astenuti N. ? — Totale N. fl. 
Per esitare un'altra convocazione sì passa ad una st» 
conda votazio 
Votanti 41 — schede bianche 
infssionari 1 — astenuti f. 
| Ea sedota è setolta. 

Da questo sî vede come le'Camniera di commercio come. 
sono organizzate mentre urtano colla loro immistiona 
gli interessi e la dignità di numerose e rispettabili classi 
di cittadini, non godono di alcun ascendente morale e non 
servono che ud aggravarsi centesimi addizionali a carico 
del commercio. 
ee o 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 23 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (n. MMCOXLII, parte 
supplementare) con il quale è soppressa la servità mili- 
tare ‘attorno allo stabilimento del Lagacrio” ed in altre 
località della piazza di Genova. 

2. Diwponiziont nol personale dell'ordine giudi- 
ziorio. 

. Una disposizione relativa ad uva guardia 
forestale. 

i. Un reglo decreto del dî ottobre, con il quale 
8. Mil Re, sulla proposta del Ministro della marina, 
lin concesso la medaglia di argento al valoro di marina 
a Flavia Santi fu Rosario o Sardina Pietro di Salvato: 
re, marinari di. Scoglitti in provincia di Girgenti, per 
avore salvato, con rischio della vita, duo individui del- 
l'equipaggio dello schifazzo. nazionale Messina, i quali 
nel giorno d ‘agosto 186%, nella ‘rada di Scoglitti, ver- 
savano in imminente pericolo di annegare. 


Cronaca Cittadina 


“ Seuola d'applicazione per gl'inge- 
ignerl in Torino.— Ci è stato comunicato il se- 
guente avsiso che leggesi pubblicato nell'atrio del Ca- 
stello del Valentivo, in cui ha sede la sonola d'applica- 
zione per gl'ingegneri: 

« Sî rende noto. cho. nell'imminento. anno scolastico 
1860-70 si apriranno presso questa scuola. di applica» 
zione i corai di stulio per gl'ingegacri civili, glingegueri 
per le industrie meccaniche e gli architetti 

s Sebbene poi non sinno ancora statiliti nel R. Museo 
Tadustriale Italiano tutti gl'insegnamenti richiosti dal re- 
golamento, per l'istituzione degl'ingegneri dello indostrio 
chimiche, tuttasia, dove qualche aspiranto a tale studio 
si presentasse, la. Direzione di questa. scnola,, d'accordo 
colla Direzione del R. Museo, provrederebbe perchè gti 
studenti potessero compiere. convenientemente questo 
primo anno del loro corso. 

* Le iscrizioni sì ricevono prosso In Segreteria della 
scuola d'applicazione (nel R. Castello del Valentino) sino 
a tutto il 10 del prossimo novembre, e sino alla fine del 
mese per coloro a cui rimanesse qualche esime a so- 
atenere nelle Università. » 

“ Società di mutuo noccorso fra 1 vo- 
tontari di Torino. — S'nvitano i soci a voler 
intervenire sabbato, #0 corrente, all'adunanza generale 
che avrà luogo nella sala dell'Avvenire dell'operaio, vin 
Santa Chiara, n. 30, allo ore $ di sora. 

Ordine del giorno. 

Comunicazioni della, Presidonza. 

Torino, 28 ottobre 1869. 














— ut favore: dei di- 






































La Direzione. 





detto che se non lo mangiava io quel grano, non 
lo mangiavano nemmeno le sorelle Perrone; + € con 
altri profferi quest'altre parole: « Ciò che mi rin- 
cresce è che nell'incendio non siano pur anche pe- 
rite ed arse le due sorelle, « 

Dunque non è vero che le Perrone non avessero 
‘vemic 

Tali parole furono riferite al fisco, e questo fece 
riaprire la. procedure. 

Meatre s'istruiva il processo , il. Ghiglin trovan- 
dosi mezzo ubbriaco e parlando dell'incendio, disse 
she si era preso un piacere, che si era vendicato, 








Questa semi-confessione determinò il suv erresto, 
è quando esso Ghiglia sì trovò in prigione 
testimoni, che prima tacevano, si misero n cantare 
chiaramente, per coi il Ghiglia ‘tradotto davauti la 
Corte d'Assisie di Alessandria, per le ammesse cit- 
costanze attenuanti fa condannato alla pena della 
reclusione per anni dieci 

Contro tale, condanna si ricorse in tassazione ed 
seotenza, la causa ft rinviata alla 
Corte d'Assisîe di Casale , la quale nun credè che 
il Ghiglia fosse meritevole. delle circostan 
nuanti, epperciò nea le ammise; ma non potendosi 
tggravare la pena quando la sentenza è cassata sub 
ricorso del condannato , fa ad esso Ghiglia inflitta 
| la stessa pena della. reclusione per ani dieci. 
























Camo, 
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del 2A ot- 








cetta Deniguò, sorgente nel 59 reggimento; 
vinse il 1° premio. 

Dl sig. Cardetti Tommkso vinse il 2%, 

TI sig. Vismara Luigi vinso il d». 

II sîg. Drocco Catlo vinse îl {*. 

Tiro popolare. 

A cominciare nl mese di novembre prossinio è sio 
a muova disposizione, invece. dello gara festive, avranno 
Inogo gare settimanali, 

Saranno quiudi premiate Te quattro migliori serie fatte 
nel corso di ogni settimana, e Je due medaglie, dono ilol 
Municipio, verranno distribuite in fiu del mese ni due 
tiratori cho raggiungeranno no maggior numero di punti 
collo migliori serîo di ciascuna sottimune 

La serio susseguente non annulla più la procedente. 

Orario. 

Dalle ore 9 allo 12 del mattino e dalle 1 alle £ po- 
meridiane. 

© Giuoco del pallane. — Oggi 0 coitdito, 
alle ore 2 pom. (tempo permettendo); avrà luogo una 
Drillanto partita al pnllone grosso e cordino a terra fra 
Romani © Toscani contro i due più rinomati dilettanti 
piemontesi, già stata tante volto applaudita, con riviu- 
cita domani, domenica, 1 corrente, e la torza (detta ln 
buona) lunedì 1° novembre. 

Va iserinî. — In questi giorni avvennero alctni 
fatti spiacevoli in Torino; si ebbero a deplorare parecchi 
forimenti cl omicidi pet parto di aleuni coscritti avrinte- 
zati d quosto tn edificante spettacolo fatto Apposta per 
cmnelliaro gli anini al nilitarismo che or ci opprime e 
dissingua. 

In una cantina nel vicolo dei Sattertatori, ‘giovedi a 
era, alcuni di questi coscritti vennoro fra loro a di. 
verbio, quindi, tratti fuori i coltelli, no nacque un'urcibile 
mritla con terrore di tutti coloro clio colà si trovavano. 

Dae guarilio di pubblica ‘sicurezza Luciano Angelo c 
Voglino Pietra, giuati colà, si vollero intromettere .. ma 
furono entrambe pericolosamente forite di coltello: 

È notevole în questo fatto che molti popolani prestà- 
tono mano fitte alle guardie. Così si vede che quando 
si tratta veramente di tntelare l'ordine , le. popolazioni 
qui, come in Svizzera ed în Inghilterra, sanuo molto bene 
conoscere l'interesso loro. 

Alcuni deî principali autorî del: disordine. fareno ar. 
testati ; fra questi parecchi feriti. 

“© Teatro Gerbino. — (Questa sota In lis 
Multon chiude la serie delle rappresentazioni della com- 
pagaia Bellotti-Bon, Non (è il saluto dell'addio che questa 
sora le dard il pubblico, è Îl rendes-vous per In pros- 
sima quaresima colle nuove produzioni © coî vecchi 
artisti. 

Domani a sera poi Tommaso Salvini col Figlio delle 
selve scaccia dalle scene del Gerbino la commedia tran- 
quilla e-serena per recarvi il commovente dramma e la 

oca, tragolla. 

Da lui o dalla. Marîai attendinmo molte belle sorate 
ed alcuno unove produzioni, tra cuî un Re Arduino, no- 
vità storico-drammatica che per la prima volta si rone 
in scena ‘a Torino, 

Lo Soribo si ap 












































pur qaesta sera: l'arte’ francoso 
macstra 0 sorella all'italiana, quando si presenta a noi e] 
classico vestito di cuî l’adornarono gli Augier, i Sardon, 
i Pailleron, è sempre la benvenuta. 

Fra qualcho giorno comiucieranno al Regio le prove 
pori gli spettacoli della ataugione invernale. 








Dienbeim Chotomski contessa Eleonora Giuditta nata 
De Dobrowin Moroskî, d'anni 33, di Sochsczow. (Polo. 
nia) emigrata polacca — Billotti Margherita nota Morsî, 
id. 48; di Pollon — Alloclis contessa Gabriella nata Mo- 
gna, id. 71, di Chormantes (Spagna) — Silvano ‘Terera 
nata; Longo, id. 82, di Moncalieri — Vela Nicolò, id. 15, 
di Stradella — Campotonico Marin Violante, iù. 4, di 
Brocanecca (Genova), figlia della carità — Motta Luigin 
‘nata Bertoglio, id. 50, di Soporga (fini di Torino) — 
Più 5 suînorì d'anni 7. 














ascite dichiorate all’ufficiodello Stato Ciwite 
$1 giorno 29 ottobre 1669, 
Iiaschi 11, femmine 18 — Totalo 2, 





Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
atronornico di Torino a metri 270 eul livello del mara: 
99 ottobre 
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sims 0x8, 
cura minima della notte del 0 — 2; 
artranonico dell'Osservatorio di Torini 
(Terano medio di Roma) © ne 
3 ottobre 1869, 


Sugron. del Soto, ore 6 58 — passaggio al meri» 


tramonto, ore ST, 

“ila Lem, 2 6 matt. 
Junsaggio al meridiano, ore 8 58 matt, 
Tensiunto, ore 9 88 sera. 

Giovan dalla Zuna 26° 
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Tribunale correzionale di Firenze. 
L'dienza del 28 ottobre 1869. 
Dibattito nel processo contro il maggiore Cri- 
attano Lobbia, deputito, il prof. Martinati 
ei signori £. G. Caregnato, Benelli 

Novelli. 
L'udienza è aperta allo ore 10 10. 














7 Al bando della difesa seggono i signori avvocati ‘In- 
delicato, Muratori e Pieraatoni. 

Sulla serannà! degli ncensati: i signori Martinati, Te: 
roll, Careguntò, è Novell. 

Pabs, fa Chiamare la ciusa (e. constata la presenza 
| aegli imputati. 

PRES. procede all'interrogatorio dell’ imputato 
Benelli. 

mexssit risponde: che la hora del 5 giugno egli piro 
ora in cosà Martinati; se ne assentò alle 10) con Care» 
guato © Lobbia lasciandoli alla porta di Palazzo Vec- 
chio. Aveva fissato con Lobbia che lo provvadesse d'una 
lettera con la quale, presentandosi all'ufficio, ottenesse 
Il permesso di assentarsi la mattina del 16 od essere a 
disposizione della Commissione d'inchiesta. 

Lobbia gli disse: Snlgo su, so volote veniro onche voi, 
Vene, altrimenti vi spedirò la lettera per mezzo del Ch- 
regnato: siccomo Îa sua preseoza non era necessaria, 
egli preferiva andare a caza ove uvera il ‘bambino, am- 
malato. La lettora che poi il Lobbia gli scrîsso, la con- 
servò, la prosentò al sno superiore, e ora la depone. La 
sera non uscì più di casa; non ha sorvi, e abitando al- 
lora uba casa coi non averano accesso altri, non. può 
giustificaro che con la deposizione di sua moglie e del 
Careguato lu sua presenza în casa verso lo 10 di sera. 

La mattina dopo, il Carcganto gli portò în casa In 
notizia dell'assassinio Lobbia, che gli fu poî confermato 
nella luttoga dei tabaceni Pieri; donde si recò a casa 
Lolibia a visitarlo, 

11 Lolbia, sebbene aggravato, lo ricevette 0 gli narrò 
il fatto dell'aggressione. 

Nella Dattoga dol Pieri clib= confi#ma della ‘notizia 
dall'assassinio Lola; tiuo dei giovani che ne parlavano 
isso: « Sfidofo, è 1l Bosi, > Inteso anchio altre circostanze 
chie forivanio persone più În alto, ma non le ripete, ce- 




































cotto che 41 tribimato glie lo imponga. 
Nei conuototi datigli dal Lobbia dell'assassino, egli 


aventaratanente riscontiò. quelli del Bos 
meraviglia di trovara la concordanza di ques 
com la voce vhe intese presso lu bottega del Pieri. 

Egli odo che Lobbia non potesse a Fivenze avero nemici 
versonali, e se poteva averne, questi secondo lui non po- 
tevano essere che politici per la parte da Lonbia presa 
nell'inchiesta. 

Non conosceva il Corsale, Jo incontrò în casa Loblia 
0 sin dal primo momento senti per lui gramde antipatia, 
Ii Corenlo,è una figura. teatrale, e il suo telo fuor di 
proposito gli pareva sospetto ed egli ne stava guar: 
Gingo. 

Passò in casa Loblia quasi $ giorni interi, facendogli 
come da segretario, aprendo e leggendo le molto lettore 
che gli persenivano. Notò la circostanza clic il. Corsalo 
audava sempre a collocarsi dalla parte destra del letto, 
ove îl Lebhia collocava le lettera più importanti relntire 
alla Regis; fece paloso al Lobbia i suoi sospetti che egli 
trovò giusti © gli ordinò di mettero fl Corsale alla. porta 
se tornava. I sono tolesco nelle censegne; nppena il 
Coraato venne, lo. misi alla porta. 

Dal modo come. lo carte che îl Lobbia tereva nel 
portafoglio furono traforate: dal colpo, egli argomeuò 
clie l'arma dovesse cesore Ven tagliente ed affilata © 
iscretamentej lunga. 

Non sospettava cho il Lobbia fosse inseguito, bendit 
sappia cho era stato avvisato da deputati di tenersi in 
guardia. 

Una cora) però uscendo di casa Martinati fncontiò 
sull'angolo di via. dell'Amorino due individui © dies 
badate, Lobbia, che ve la fanno. Lolibia rispose scher- 
sando: la faranno più tosto s'Caropnato, 

Credo che il ricario non solo avesse la missione di 
snssinare:il Loblia, ma di togliergli lo carte cho = 
‘pponeva portasse indosso; ciò lo desume dall'atto di 
osservazione în coi s'era posto l'asenssino dopo Îl primo 
colpo, scartandosi dall'aggredito. 

». iuxisteno desidera sapere se il Lobbia, nel fir- 
gi il suo racconto , dicess» di credere d'aver ferito il 
suo aggremore, 

ntunLI risponde avergli detto il Lobbia che dal moto 
in cuî aveva tirato e dalla vicinanza del sup aggressore 
oredova di averlo ferito. 

p. td. Conosco il'sig. Armeno Corti ? 

vent 1. SÌ, sono suo amico ; l'ho conosciuto da vo: 
lontario: frequento spessissimo Îa sua bottega sul Mer- 
cato ove egli, dopo le campagne, vende il bacalà facendo 
1a professiono di suo padre, 

p. wix. Paro cho nlbin detto a Corti che si eraro 
messì d'accordo per combinare la cosa. 

DENELLI. È una prettafinenzogni ; so atiche donde 
è partito. 

Tn bottega del Corti incontrai un certo Ciotti e un 
| til Solari. 

11 Ciotti wi disse. se ora) vero clio nelle inîo deposi- 
zioni 0 in quelle del Lolibia ci. fossero molto contraddi- 
zioni; risposi non essere vero, a meno che per contrad- 
dizione si volesse intendere la differenza di qualche mi- 
nuto nel racconto del fatto o di altre simili circostanze 
su cui è impossibile una perfetta concordanza. 

pes. (a Benelli). Segga. 

neNELLI. Non sono stato interrogato sopra certi fatti 
sussegnenti che sî riferiscono a me © al Corsale. 

renes. Racconti, ma conciso. 

WENELLI racconta che una sera in casa Lobbia, ore 
cogli ni trovava a cona con sun moglie, si ode bussare 
alla porta; îl Lobbia va egli stesso ad ‘aprire col um 
a metà della scala era _il Corsale; chîeso di Martinati; 

rispose: Sapete cho uon sta qui, che cosà venite 
etro questo cattivo ricevimento Îl Corsale co- 
uinciò a minacciare; ogli (Bonelli) accorso; il Corsale si 
mise a gridare contro di Iuî, fece anche atto di pereuo- 
tere com un bastone, ma poi credette. bene di ecendere; 
cali intese che, in fondo alla scala, Corsale parlara con 
due individui. 
locame era tardi e avova con sì la gua signora; il 
Benelli non eredotto prudente uscir. solo; ne parlò al 
Lobbia, il quale ne scrisse alla Questura, cho mandò at 
bito un brigadiere ad accompagnarlo. DI ciò gli în chie- 
sio rapporto scritto dd egli lo fees e lo rilaseiò. 

ones. Se non la altro a dire, sega. 

uENELLI siode. 

rnes. procedo all'interrogatorio dell'imputato Novoli, 
tipotendogli le stesse domando intorno al convegno 
casv Martinati la sera del G <iugoo, press'a poco nello 
st-aso ordine di quelle dirette all'imputato Hei 

rinnond che era in easu. Mastina 


la sua 
connotati 







































































del 5 giugno, che allo 10 il Lobbin, Caregnato 0 Benelli 
‘ne uscirono, ma Îl Lolibia disse che tornerelibe. Quando 
più tardi, essendo già fornato il Caregnato, si udì un 
primo colpo, pol un secondo; aprirono le finestre; si af- 
fncciarono, udirono grida all'assossino. Il Caregnato scese 
primo, egli dopo perchè quella sera eta auche. più ma- 
lato; incontrò ia fondo alla scala il Lobbia che pareva 
un ccee Jiomo; aveva le pistole nella mano sinistra. Ca- 
regnato era dietro il Lobbia, Non tammenta se avesse 
il cappello iu testa, perchè rimase male a vedere il Lol 
bia in quello stato e udirlo gridare. 

pnes. Mi paro che in altra circostanza abbia detto il 
contrario. 

NOVELLI. Non credo; se maî, me ne rammenti la cir- 
costanza. 

La scala era al buio, Tn prima persona che ho incon- 
trata fa il Lobbia. 

Pnes. Ma dopo il Lobbia era immodintamente Care- 
guato ? 

NOVELLI, Quando io presi il Lobbia, c gli avovo giù 
tolto le pistole , lì sul ripiano distro a Ini vidi il Care- 
guato. 

Now s0 l'aver mai detto diversamente. 

Paes. ordina al cancelliere di dar lettura di un passo 

della deposizione seritta del Novelli ove è detto che in- 
contrò il Lobbia alla prima gradinata della scala che 
veniva solo, essezido il Careguato rimasto nella strada a 
raccogliere il canpello, 
NOViLLi. L'avrò detto, ma quello che è corto sì è che 
peitto dopo il Lobbia a salire la scala fu il Caregnato. 
P. at. domanda se le pistole che. raccolse dalle masi 
del Lobbia fossero nuove 0 vecelie, 

novezii. Non so dirlo, avevamo il manto bianco: cd 
erano tutte intriso di sangue. 

PIERANTONI desidera che sia intottogito i Denelli se 
‘conoscesse Ie pistole del Loblia. 

nineLLi risponde cho no, ma che fl Lobbia gli artra 
detto essere quelle pistole: ana memoria di suo padlee. 

‘Aggiange spontaneamente che le dichiarazioni intorno 
@ cnî farono interrogati Careguato e Novelli, sono state 
soritto da luî, cono già. aveva deposto. 

pts. ordinn nl cancelliere di leggere Je deposizioni 
sorîtte dell'imputato Lobbia. 

PIEMANTONI si oppone. osserrando che dal momento 
che il Lobbia è stato dichiarato contumace e son ha 
difensore in giudizio, non può cssere fatto parlare in 
nessua modo. 

Quest'osservazione la fa nou come difensore del Lol 
chie non né lo, ma nell'interesse degli altri imputati. 

puis: È la seconda volta lie il presidonto riceve lo- 
zioni dal banco della Difesa sul modo di dirigere il di 
battimento. Osservo che. l'imputazione è di simulazione 
di delitto, e che quindi lo svolgimento delle prove deve 
essere molto diverso da quello dei casì ordinurii. 

Tuvita Îl Pubblico Ministero 1 dare il suo quviso. 

PUBBLICO MINISTERO osserva non esservi disposi: 
zione di legge che visi la lettura dulte deposizioni del 
coutumace. Nei giudizi penali tutto è Kcito. 

D'altronde in. questo tribunale c'è In consuetudine di 
leggere le doposizioni degl'intersogatoriî, cd il tributale 
Na già deciso fersera ia incidente consimile che sì pos- 
sono leggore pl'intervogatorii degl'imputati. 

La giurisprudenza toscana otabili Je mille solto che 
si dovessero leggese gl'interrogatoriî anche. del con: 
tumace. 

Conclude che fl tribiunalo ordini la lettura degl'inter. 
rogatorii Lobbia, tanto del primo che del secondo. pe- 
ciodo dell'istruzione. 

missaNTONI non vuol cutraro nel camp. delle pro- 
coduro passato, dei codici dei governi aboliti. Bando alle 
reminiscenze che. possono ricordare epoche condannate 
dalla rivoluzione e dal giudizio, popolare, 

Se noi gindizi contumocicli è proîbito interrogare l'in 
putato sulle auo generalità, come mai Il Pubblico Mini- 
stero: pò diro che non vi sia una disposizione di leggi 

Nepjiure piò accettare In teoria chie noi. gindizi pe- 
nili si possa faro tutto ciò che In legge non ha proibito; 
una costante giurisprudenza ha stabilito che il potere 
discrezionale del presidi nto è limitato: 

Insisto percliò giono osservato tutto lo forinalità sta 
bilito n salvaguardia dei giudizi. 

xtnatoni. La teoria del Pubblico Ministero non è 
Applicabile alla cansa. 

Se il tribunale procedesse al giudizio del solo Lobbia 
in di Joi contumacia, nessuna difcoltà a che sì loggesse 
l'interrogatorio, nessuna disposizione di legge lo vieta, ma 
qui non è il caso. 

Si può leggere l'interrogatorio l'an imputato atsente, 
quanto vi siano altri imputati? Ecco Ja vera questione. 

Poteva la presidenza ordinare la lettura dell'interro- 
gatorio seritto degli imputati presenti prima che questi 
fossero interrogati? 

Cortamente che nò. 

L'interrogatorio seritto. deve sempre avere Îl controllo 
della parola orale dell'imprtato. 

Ciò non è possibile pel Lolibia contumace; noi dunque 
nell'interosse degli altri imputati ci opponiamo a che si 
dia lettura dell'interrogatorio Lobbia che non può avere 
cantrollo orale. 

Teri il tribunale ha deciso. soltanto che si potessero 
leggero lo deposizioni scritto degli imputati | presenti 
perchè essi avevano dichiarato di rimettersene alle loro 
primé deposizio: 
|‘ Insiste perchè il tribunale non voglia ordinate Ia It 
tura. 

nes. Il tri 
deliberare. 

L'uilenza è sosposa allo ore 12.30, 

Alle ore 12 40 pom, rientra la Corte © di lettura di 
un'ordinanza con coi viene respinta l'eccezione sollevata 
dalla difesa. 

PIENANTONI avanza riserva contro l'ordinanza del 
tribunale. 

Pars, sospende la seduta tor tre quarti d'ora. 

Alle ore 1 45 il tribunale rientra, ed il presidente fa 
dar lettura delle deposizioni scritte dell'onor.. deputato 

odi. 

Alla ore 9 e 9) termina 
del ‘eputato Lobbia. 

pres. riassume i motivi che hanno indotta la sezione 
d'accusa a procsdero por simulazione di delitto. 

Seguenio l'ordine della sentenza , nceccuna a tutte le 
infuemazioni che eseludono fa pogsibilità che l'assassino 
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Je di ritira in camora di Consiglio per 

















tottura dello deposizioni 








nia una delle: persone indicato da voci e da denunzie 
* anonime. 

Narra in seguito como a poco a poro si udirono voci 
che accennarano simulato il fatto di cui il deputato 
Lobbia dicerasi vittima, 

Siolge i motivì che potrebharo avere indotto l'onore- 
vole Lobbia a delinquere, tra i quali avrebbe il primato 
da parto presa da ‘osso nell'inchiesta. La sezione di ac- 
cusa, dice il prosideuto, como risulta dalla sentenza e- 
messa, lia iftenuto cho la situazione in cui trovavasi il 
deputato Lobbia dopo la presentazione dei plichi lo sl- 
bia indotto a delinquere; ha pure ritenito che ln qualità 
dolle ferita ed i particolari del fatto non siano tali da 
cseludero la sfmulaziono. 

A questo punto il presidente ricorda tutti gli argomenti 
addotti dalla sezione dî accusa, per provnre a insussi- 
stenza di un assassinio, Ricorda le contraddizioni che, 
secondo la sezione di accusa, esistorebbero nello divorse 
marrazioni che fanno gl’imputati del fatto di via doll'A- 
morino. Ennmera i motivi per cuî la sezione di acensa 
itieno inverosimile il fatto com'è stato raccontato dagli 
imputati. 

musatoni chiodo cho prima di venire all'audizione 
dei testi si leggano gii atti, poîchè 1 presidente ha cre- 
dato di fare un sunto della sentenza della sezione d'ac- 
cusa ondo Îl- pubblico non rimanga sotto l'impressione 
del santo presidenziale. 

mars. Il trilumalo si ritira per deliberare. 

L'udienza è sospesa alle ore 4 25. 

1l tribunale riontra alle oro 5. 

enes. dà lettura di un'ordinanza con la quale rigetta 
l'istanza della Difesa, ritennto che: la disposizione del- 
art. 381 del codice di proeedara ponnlo non è commi- 
tinta ili nullità, © il protidente cui è: affidata la 
zione del dibattimento, non tiene a riaver norme da 
atei che dalla legze. 

Ordina cli sîuno introdotti i testimoni citati per oggi, 
e 'che se ne faccia appello. 

Mancano i testi Zanilon, Facsioli, Annusich, Bruci- 
Tassi, Pedorici. 

PUEBLICO MINISTERO constata l'assenza dei testi, e 
‘chiodo ehe si leggano Je dichinrazioni dei testimoni che 
sono all’estero, © che contro gli altri prosveda il tribu- 
malo a termini di leggo. 

Anni presta giuramento, e risponde alle genoralità 
consuete. 

Ines. Signor Arbib, conosco il' prof. Martinnti ? 

AnpIs. Sissignore. 

vnes. E i signori Benelli, Novelli e Caregnato? 

antro, Nossignore. 

pres. Quando la Gazselta del popolo pubblicò i womî 
doi Armatari del plichi, ella conoscova Ia esistenza della 
lottera diretta dal Brenna al Fambri 

anbin, Sissignore; supeva dell’sistonza della lelfora 
dal giorno 8 per mezzo del sìg. Ferdinando Mar- 
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Pnis. Quando lesse nella Riforma le parole faremo 
molti. denari, comprese di che si trattarn? 

anvis. La Riforma non pubblicava solo quelle parole 
riguardanti Brenni-Fambri , 0 dall'insieme delle cose 
scritte in quol. diario compresi che la lettera Bronna- 
Fambri era conosciuta dai promotori l'inchiesta. 

»rEs. fa vario domante por sspero se il testo era si- 
curo che nei plichi Lobbia non vi fosse ia lettera Bronna- 
Fambri. 

AnpiE può dire soltarto' che il Brenna il ‘giorno in 
ninzi alla pubblienzione delle. parole della Riforma gli 
disso che lo Zanibon aveva promosso di restituire la let- 
tera în questione. 

INDELICATO vorrebbe che il testo Arbib dicesse chia- 
tamente se è s'enro cho Brenna sxpesso non esistere 
noi plichi Lobbia In sua lettera diretta al Fambri. 

Assie non può affermare nulla di positivo , solo può 
vidiro cià di cui ni parlava nel circolo dei snol amici, 
mentre egli vi si trovava. 

MARTIVATI prega il presidente di rivolgere al teste 
Alcuzie domande relative alla conoscenza che egli potesse 
Avere di cose detta dul Fambri e dal Brenna: 

Amuro rispondo che non sa nulla di quanto domnnda 
fl Martinati, 

Il teste Arbîb si ritira dopo aver dichiarato, in re- 
plica ad una domanda fattagli, che i nomi dei. testimoni 
firmati nei plichi gli furono rivelati da certo Bacci im- 
piogato. 

Viene introdotto il testa Travaglini, notaro. 


Dopo te solite formalità, il presidente: procede al suo 
interrogatorio. 


mAVaGLINI narra il modo con il quale prese atto 
della presentazione dei plichi; licenziato il Travaglini 
viene introdotto il teste ave. Malenohini. 


Dopo le consuete formalità il presidente. interroga il 
tosto. 


MALENCHISI norra che fu adoperato dal Balduino 
por dar querela contro coloro che avevano presentato i 
plichî, querela che fu ritirata. allorquando ‘si vide:cho 
nei plichi nom vi era nulle, 

pus. licenzia fl testo Malenchini e fa. introdurre il 


dapiinto Breda cho dopo le consuete formalità viene in- 
terroznio, 


Clilode al teste se è a sun ‘conoscenza cho Fambri e 
Brenna riten-essro che noi plichi Loblia vi fossero do- 
cumenti importanti. 

uuepa. Non ritengo che Fambri © Brenna crodossero 
all'osistenza di carte importanti nei plichi Lobbia. 

vnes, Lo fu mai porlato dal Fambri © dal Brema 
dolla lettera. pubblicata dallo Zenzero ? 

pata. Mo ne parlò Brenna un giorno che mi coifi- 
dava avere avato partecipazione nella Regia insieme al 
Fambri, dalla quale portecipazione erasi poscia ritirato 
senza guadagnare nè. perdere, 

atunatonI desilera che il prosidento chieda al testi 
so egli ritiene il Lobbia capace di una simulazione. 

Pnes. fa lu domanda al teste. 

Dagba dice che prima della pubblicazione della reni 
sitoria ad esso non è mai passato pel capo che l'a 
tato Lobbia potesso essere una simulazione. (Sensazione 

1 testo è licenziato. 

L'udienza: è sciolta alle ore 





























TI segretario generale dell'interno uon è ancor tomi 
nato, Si assicura clio ne siano state offerto per tele- 
gramma le funzioni al comm. Marvasi, consigliere della 
Corte di cassazione di Napoli. (Opinfone). 

























Ancho oggi, 28, 1a Colninisiono nominata: per. can tte irenze 1a'Diicliessa di; Genova. Pare 
nare il'regolamonto per l'esscuzione della leggo della ! 5. A. R. non farà qui che uns brevissima sosta. Es 
sbilith gonorale dello Stato, in tenuta unn Tanga $ si rechori tisto a Napoli ove rimarrà per tito il 
seduta. (14). tempo del porto della Principessa di Piemonte. È 














firobalile che a Nopoli si rechi pure il Principe di 
"TGORRIERE DEL DEL MAT TTINO | Gargnano: questi però prenderebbe Ja vin di ma 
mentre inverse la Duch di Genova ha preferito 





Gi ssrivonn è quella di tere. 

itone ci domsaurta qual sia quel par- 

sua handiera vuoie scritte le porole: 

svll'isercito, » 

una domsnda molta inn 

chio serive sulla sua bandiera 
ul 





1.20 ortolie, 
stero hanno dapprima 
la gite del Minghetti e 


del Cans'e di Suez, 
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italia 











1igioranti devoti al Mi 
ta cd indi smentit 
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te. — Quel partito 
tolo motto si è 





bero voluto cogliere i) presente 
dà imignifico viaggio 1° spese di 














cha giù si erano prose: talte le disposizioni cccor- f _— Glie noa vaole confiscato con imposte le sostanze 
enti. essendosi ita fe. altre cose disposto perehè $ dei cittudini per mantenere i padroni. dell’/fatia 
vi fosso posto per entrambi e pel loro seguito a { Milicar, 


— Che non vuole mancata la. fde ai creditori 
dullo Stato — che non vuole ridotto il. patrimonio 
degli ospedali, asili infantili, con- 


hordo del pirosoato Îl quale deve recare in Egilto 
la rappresentanza. italiana.. Parò all'ultimo momento 
fu avvertita la, sconvnienza della cosa, sconve- 
nîenza tanto più manifesta in quanto che soppresso 
il discorso reale ed assente parto del Gabinoito ; 









001 perpetuare il disordine fi- 
















Sifehba apinfsn troppo evidente lo sfregio inflitto | "airirin, che sî aumenti Îl malcontento e si pre- 
al Partamento, 1 duo ministri dovettero pertanto f Pari una rivoluzione, se) 
finanziare el loro disegno fvorito, nnn senza esse — Ghe non vuote infiue: che l'Italia sia ridotta 
fatti caldamente pregare dai colleghi. fallo stato in cui il militoriso ridosse la Spagna. 

LA partenza di i invitati dal Vicerè a-| La bandiere dell'/falia Militare sarebbe per caso 
vrà Iuogn in questi giorni, Costoro viaggieranno a Tin sagnente ? 


— Gonsìderare lo popolazioni come cosa envida- 
Ue @ Mailloble è merci et è volonté. 

— Guifiscarno con imposte e terra, e beni , cd 
industrie, 0 commerci. 

— Ni lamenti rispondera con brave schioppettato. 

— È dopo aver essurito il credito dello Stato e 
«into fluo si capalî, ferrovie, privative , beni eccle- 
tici ed ogni ‘altra risorsa , far restare in asso i 
creditori dallo stato. 

Après go le déluge! 

Gi dica l'Ztalia Militare 
bandiera. 





spese del Governo Vico-Resle non sphena avrimmo 


toceato I suolo egiziano. Perd all'oggetto di evitare È 
« Questa mattina ho udito ripetere da varie persone 


to fa concesso a quelli. che vo- 
profittarne Îl passaggio a bordo dal Mes j 
| 

1 und Ye che, per quat sia sigolto, atito oppurtuno 

di riferievi. 


anggiero che deve recare ad Alessandria il Setta, 
PAMari, il il Provana ed il Jociaî, desti- 
niiti ad accompignore il principe Ameden in occa- 
inaugirizione, Lo lista 
In trentina, © mi si 
porso- 
intriganti che dott quelle che obbligarono 
il Governo Vico-Keale nl ‘aper l'Italia la 
lista d'invito molto più che non fosse dapprima suo 
desiderio, a 
Il processo Lolibia prosegue: senza spociale înte- 1 
« Dicesi cho fn vii Consiglio di minfatrì sì è deliberato 
1 dî non convocare la Camera sino al 2 dicembre, epoca 
“ { nolla quale si suppono che siano esaminati tutti quanti 
i processi più o meno. politici. In quel giorno il Mi 
atoro presenterubbe tin progetto di leggo | per chiedere 
l'esorcizio provvisorio del lilaneio por tre mesi. Nel 
tempo stesso il Presidento del Consiglio atnuzierebbe 
che la Corona ha deciso di ricorrere alle elezioni gone- 
rali. Sì vuole anche da alcuni, che questo disegno 4ît 
tato comunicato al sig. Rattuzzi, é ch'egli, come depu- 
to dell'opponizione, ‘abbin dichiarato che il bilanciu 


rosso. Mi consin che | ne del principata îr- | 
purato e dei suoi difenstri ft ‘argomonto di matura { 
provvisorio bisogna ad ogni modo. concederlo, » 


deliberazione prima che verissa adottato. Il Loblia 
nella Gaacelta di Milano + 


avrebbe: voluto che, enunciata win formale pr 
mo informazioni da Firenze sull'andamento del 
































questa non sia lo sua 











11 corrispondente (E) dol Pungoto serie da Firenze: 
















psertito di assistere sl di 


tosta, gii. fosso ci (batti 
mento; però i suvi difensori vi sî opposero dichie- 
rando doversi anzi. tutto. rispettine l'autorità della 
legno. Svcame. però la Corte di cassazione non 
più trinpo ibdegiare a prononziarsi, così sperasi 
ancora che 0 si abbia a troncare fra breve il pro- 
cesso innanzi al tribunale correzionale, ovvera clie 
il Lobbin abbia ancora il tempo di ripresectarvisi in 
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caso di rigetto iol' sno ricorso. 





Al ogni modo però questo è cono che della do- | 
cizione quiala dsl Labibia i più contrariat 1 
cimici del Ministro î quali avrebbero valato che 
nun'si attonvasse vieppiù por tai guisa l'importanza 
molto disentibile ilel' presente. processo, (così 
condotto. 








je lo arti asioperato dall'autorità 
infinonze aula ‘magistratura , lu econventenza 








s tica, do 


cume è 














del Pubblico Ministero; raggiuugono un grado incredibile, | 


SALTA EM EI e ic 








Il signor Cenni, regio procuratore; maticò anche nella 
prima seduta d'ogaî riguardo verso Pon. Lotbia , che a 
atento potè frenare, per In macstà del tribunale, la pro- 
prin indignazione. 

Gli avvocati Ceneri, Mancini, Carcassi hninno smosso 
Ta toga, di fronto all'evidente mala fado con cni ni con- 
duce il processo. 

TI Paliblico Ministero, nessuno lo lin finora notato; în- 
veca di rimanere nell'alà, come la leggo proscrive, a 
tutela dell'ordine interno quando il tribuoalo si ritira 
per lo ordiusuro incidontali, perchò l'udienza. s'intende 
continuata, parto anch'egli dalla sala © non rientra che 
col tribunale. 

Tatti gli uomini indipendenti a Firenze sono irritati: 
man mano cho ci giungernono daremo altri, per quanto 
dispiacevoli, particolari. 

Una nevicata fittissima è caduta su molte. città del- 
Iltuia Centrale 0 del. Veneto, Bologna, ‘Treviso, lino, 
© Parma in. ispecio, vennero salutate sulle Jora colline 
da questo precoce avviso invernale. Avendo tanta neve 
in ottobre, sperinmo di sudare il gennaio. 


trovare un re maggiorenne @ qualora si doves'e 
scegliere tra il duca di Geapva e lo repubblica. 

ire ministri, Topete, Sîlvela, Ardanaz, ed i 
guori Rioe Rosos, Calderon Collontes, Son Cruz, 
Canosas, Azala, Saluverra © tutti gli altri 
tomioi “ti Stato protestarono contro la continuazione 
dell'attuale stat» provvisorio. Il partito radicale ve- 
coîtò la sculta del Duza di Genova, Assicurasi che 
Topete e gli uti due ministri unionisti si. riti 
ranno se le Cortes accetteranno il Duca di Genova. 

Firenze , 99 ottobre. 

Avendo il comm. Gadda rieusato di. rimanere al 
suo ullicio di segretario generale del Ministero del- 
l'interno, questo fu offorto oggi al comm. Gen 

Madrid, 20 ottoly 

L'elezione del Duca di Genova è probabile. Egli 
sarobhe dichiarato: maggiorenne e la‘ Rnggenza vor= 
febba soppressa. 

I partiti delle Cortes 5%) così divisi: 1 membri 
dell’anione liberale ascendoao da 60/2 70; i radi- 
cali compresi È progressisti e î democratici da 130 
2 140, 

L'elezione del Re farassi sile Garths probabil= 
mente senza discussione. 













































L'ORDINE A PARIOI. 

Le lieto @ liborali riforme di cui ad ogni giorno ci 
giunge notizia da Parigi ci richiamano alla mente il 28 
ottohire © le conseguenze funeste che arrelibero avuto i 
disordini che non avvennero, quando per contrario aves- 
sero funestato la capitale francese. 

Fil il Governo si era preparato ad una vira battaglia 
nelle vie di Parigi. 

Molte precavizioni erat state preso. I soldati erano 
consegnati nei forti, che anche gli ufficiali non doveano 
lasciare dopo l'appello delle undici ore e mezzo, 

80 fossero stati chiamati n marciare, Ja tenuta do- 
vern essere: il enppatto cogli elfetti ii accampamento è 
biscotto per duo giorni. 

Qualche comauidante di corpo avea pur dato l'ordine 
di pigliar seco le provrigioni di caffè. 

Ta caso dî presa d'armi i forti dovevano essere cisto- 
diti da una sezione, i musicanti dovevano ricevere lo 
armi per rinforzur Ja guardia dei forti se un movimento 
fosso avvento. 

Alle Tuileries il servizio era fatto dai turcos. 

Coloro che circondano l'Imperatore volevano prendere 
delle grandi. precauzioni onde vegliare alla sicurezza del 
palazzo, domandar un liattaglione della guardia, e farlo 
bivaccar sulla terrazza. 

L'Imperatore seppe conservar il suo saogne fredda e 
si dà per certo che fu per ordine sno che queste dispo- 
sizioni non vennoro date. 

Nella giornata del 25 sedicimila stranieri lasciarono 
Parigi. 


Madrid, 29 ottobre. 
1 deputeti pragressisti @ democratici tenera una 
n Eolica dti chain 





L'Imparcial catcola che il Dura di GWava otterrà 
190. voti sopra 209, vatanti monareliti ,, comprasi 
gli assolutisti. Assieurasi cliò i repubblicani rica- 
treranuo alle Gortes soltanto dopo che ristabiliransi 
le garanzio costituzionali, Dicesi che i ministri Ar- 
danaz e Silvela siano dimissionari. 
Costantinopoli, 29 ottobre, 
Assicurasi che il Soltano noo andrà all'insugura- 
zione dell'stmo di Suez. 











Berlino, 29 ottobre. 
Camera dei deputati. — 11 nuovo ministro delle 
finanze dichiarò di non poter ancora fare l'esposi= 
zione finanziaria. Disse che gli sembra  un'urgente 
uecessità di accomoiore l'ammortizzazione. dei de- 
dili secondo ‘n stato finanziario anquale. 
Roien, 29 ottobre, 
Ebbe luogo un meeting di 2000 persone, Dopo 
un discorso di Quertier che fu assai applaudito , i 
deputati Estancelin, Corneille , Quesne, Quisson e 
Dessesux dichiararono che l'asscinbiea domende- 
rebbe la dononzia di tutti i trattati di commercio, 
Fu deciso che ua comitato ronznesa costituireh- 
hesi in permanenza e provocherà la riunione’ di an 
somitato ‘generale di tutte le industrie della Francia 
L'assemblea separossi. gridando: Viva 











PACI RIEETERIGI PRIVATI, 
CAgonzia Suianià 
Costontinpoli 28 ottobre. 
L'imperatore d'Austria è arrivato a mezzodi. Ri- 
sevetto n bordo la visita del Sultano, e discese a 
Dotmabaschè. Grande fu la. folla che gli audò in- 
contro. Stassera la città sarà illuminata. 
Madrid, 98 ottobre, I signori ‘associati 
Th una riunione parsiolare tali gli unionisi . | scade col 34 corr. 
eccettuati due, vataroto contro il duca di Genova: 
Ulloa ed altri otto dichiararono che votersbbero pel | 
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a cui associazione 
mese sono pregali a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d'in- 
terruzione. 








Duta, dopochè il Governo abbia fatto del passi per + 
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mo fore 7 d;1) — Sirap- 
presenterà l'opera: Il conte. 674 
— Ballo: Azsurrina. 

Vitiorio le (ore 71 
— Opera: I duo Foscari — Ball 
Esmeralda. 

a della coppie danmnte 

© Rossi-Brighenti 











(ore 8 118) — La dea 

atîea compaguia diretta dal 

tista. Bellotti-Bon rappresenterà: 
Miss Multon. 

Secibe (oro 7 i) — Lo deu 
mutica compagnia di E. Mesi 

fer rappresenterà Nos. ulliee 

Balbo — Riposo. . 

D'angenne» (ore 8 — La co- 

mica compagnia piemontese di Gio. 

Toselli, rappresemerà: Delfina l'ou- 
vriera. 

8, Martiniano (ore 7 18 — 
‘Si rappresenterà colle. marionette: 
Le sirene del INGO — Ballo: Le 
‘sorna del diavolo verde. 

Giandita (ore 7 112) ap: 
presenterà: IT gran convitato di 





































Pietra — Ballo: Satana, 
——______—©—uuo 


ISTITUTO MUSICALE VERRI 


Piazza S. Carlo, via Alfieri, 8. 
Co) 1° del prossimo novembre sarà 
riaperto l'Istituto Musicale, e le do- 
mundo di ammessiono saranno rice- 
vute dalle are 11 slle 2. “ 


CONVITTO. CANDELLENO 


Corso preparatorio alla R- Accade- 
mia Militare e Scuola Militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina. 

Torino, via Saluzzo, N. 39. 9749 


Da vendere 


Casa in Candialo prospiciente la 
strada provinciale, con bottega € 
forno ad uso da pristinaio. Per le 
trattative dirigersi in Torino, dal 
osusidico Perracini, via dell'Arse- 
nale, N. 14. Duo 























Regia Profumeria 


ACQUA DI FELSINA 









di 1. Bortelottt in Bologna 
I signori Giurati per Ta provinciale 

Esposizione Agraria 1 

dustriale 

4864 vollero 

disti e 1 ACQUA 


IPELNINA di PIETRO BORTO- 
LOTTI, conosciuta fin dall'anno 1847. 

Ad essa Aequan, oltrela Medaglia, 
cho fu l'ENTCA accariata in questo ge 
nere, i signori Giurati preditti nccor- 
darono l'epiteto del più gento 
profumo. 

Tal novello trionfo meritatosi dal- 
V'Inventore varrà a provare ai signori 
Consumatori e Committenti clie niuno 
fino all oggi riuscì a perfettamente i- 
mitarla, così che vantar Ja, possa iden- 
tica a quella del Bortolotti 
Ta Ditta non replicherà mai bastevol- 
mente ad esser guardinghi di non ca- 
dere in ingonno per la somiglianza 

glio, legatura, si te 
ta, e perfino della 
del suo negozio, i 
du chi vuole spaccîarla per consimile. 

Chiunque pertanto voglia evitare le 

trafisxioni, si compiaccia diviger 
Rieti 


























po: 
sio. nella PI 
0 del Pavagi 


Competente mancia 


A chi consegnasse ‘al padi 
giorialistico, piazza Cariguano, un 
Binoccolo nero da tento, stato di- 
meuticuto nella prima gelleria del 

a'textro Alfieri la sora del 24 ottobre. 
dia 


GRANDE DEPOSITO DI 


Amidone garantito L. Si °/, Kil 
Vitsiolo verde. » dl » a 
Spirito por ardore = 190» » 
Cufè Cicoria DV Ls 7 © pacchi 
Petrolio d'America 1* qualità L. 26 
la cassa. 

Detto al dettaglio cent. 70 il litro 
a drogheria FERRAUDI , 
San Filippo. 4128 


o Crine per mate= 
LANA rassî, Deposito alti 
‘sso presso i fratelli Pelissero, via 
fercanti, N: 19, Torino. d153 


COLLEGIO-CONVI ITO 


S. MASSIMO (Auno Il!) 


Via della Rocca, 38, Torino. 

Îl Collegio è in. posizione sana ed 
‘mena, non prescrive uniforme. Corso 
Licentr Ginnasiale Tecnico ed Hle- 
mentare. Preparazione alle Acca:lemie 
Militari. Corso Inferiore e Superiore. 
Semi-Convitto e scuole 
‘comodo delle famiglie 
sgregazione religiosa 
da. Premiazione solenne iu capo al- 
T'anno. 
97 T. B. Bonoxa Direttore, 




































{Gita . . 





sIGN 


SS 


Società a Rubattino 








EA D'EGITTO E DELLE INDIE 


Partenze fisse al 


ICILIA 


Comandato dal Capita:o MER 
Partirà il 5 novembre a ore lì pomeridiane per a 
8otD, (e per trastiordo a Suez), ADEN bowmar. 


La Società s'incu 
trasbordo. 











1, 15 0 25 d'ogni mese 








I piroscafo, Della portata 
di tonnell, 1000 
IL 


ANDALA, PORTO” 





ad elice italiano 











incarica di msrci per tutt 
'ivearica pure di merci in 











ny 
È ed altre Compagiie 
inglesi, per tutti i porti delle INDIE, della CINA © del GiarPone. 
Questo piroscafo in occasione della solesne apertura del 
CANALE. DI SUEZ 
prosoguirà da ALESSANDRIA per PORTO-SAID 1 SUEZ secondo Îl seguente 
ITINERARIO. 
al 45 Novemlire mattita . . . . . . Partenza do ALESSANDRIA, 
86 2 22/0 + + + Arrivo a POnT-sAID. 
alî9 . + + + + + + Entrata nel GANALE con scorta: 
Traversata dell'ISTMO sino a 8UEZ © ritorno a PORT:SAID. 
nl 20 Novembre mattina . . . . . . Partenza du PonT-sAtD 
EL a» ++ 0 +0 >. Atrivo ja ALENSANDIIA. 
do» 22 + + . + Partenzà da ALESSANDHIA per 
GENOVA toccando MESSINA, NAPOLI © LIVORNO. 
Prezzi dei Posti di Andata e Ritorno. 
Dà GENOVA o LIVORNO di 1* Classe Fr. 75@ e di 2* Classe 
a NAPOLI o MESSINA di 1° Classe Fr. 20@ e di 2* Clnsse 


Durante il soggiorno del Sieittm nei detti porti i Viaggiatori hatno 
diritto ad avere alloggio e vitto a bordo. 


1 Viaggiatori, che valossero prolungaro il loro soggiorno in EGITTO, do- 
vranno far ritorno coî piroscafi della Società, che partono da ALESSAADI 14 
al 9, 42, 29 d'ogni mese, pagando un supplomento di L, A0@ e dandoue 


avviso ai sigg. Bankkn, Agenti iu Alessandria. 


Dirigerai per informazioni ed imbarco agli Uffici dell'Amministrazione. 


SOTTOSCRIZIONE ALLE OBBLIGAZIONI 
PER L'ACQUISTO 


dei Beni dell'Asse Ecclesiastico 


con partecipazione alli signori Sottoserittori 
della provvigione che si otterrà, a termine dello 
articolo 7 del Regio Decreto 23 ottobre 1869. 


Presso i Fratelli Treves, fu Abram, cambisti, via 
S. FILIPPO, augolo di PIAZZA CARLINA, Torino. 4170 


_————————r__—__—_——__—_—_—_—_——————m 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI | 


dell'ingegnere FRANCESCO DAINA di Bergamo 


Si accettano uncora lo sottoscrizioni per l'allevamento del 1870 alle 
condizioni delle circolari 25 gennaio e 10 maggio scorsi. 

In Forino presso CARLO TORELLE fu Giscomo, 
ia Ospedale, N. 26. 4182 


i 


Incanto volontario di stabili in Torino 
presso la Barriera di Nizza, N. 109. 






































Il notaio Torretta Carlo notifica che alle ore 10 antimeridiane del 25 
grosuimo novembre, no studio dei notti Teppati © Turrerta, sin Arsenale 
6, procederà alla vendita ai pubblici iucauti, in due lotti delli seguenti 
stabili, posti in Torino presso lu Barriera di Nizza. 

Lotto 1, Casa civile e rustica con terreno coltivato ad orto ‘6. giardino, 
in complesso di are 15, 49, al N. parte di mappa, sezione 4%, coerenti 
il sig. Bassiguang, il ettamasi, il sig. Bossa ed il lotto seguente. 
Lotto 2. Appezzamento di terreno con fabbrica in costruzione, di are 
I, 43, in complesso, con parte dei nn. N © 47, sezione 48, coerenti detto 
sig. Bassignana, il primo lotto, il sig. Bossa e lo stradale di Nixza. 

Il primo lotto estimato L. 33,104 si espone iu vendita al prezzo di lire 
15,000 ed il secondo a quello di L. G000 a ur 

Per le condizioni e maegiori indicazioni rivolgersi nello! studio predetto, 
in tutti ì giorni ed ore d'ufficio. 

Torino, 23 ottobre 1869. 4099 































ANNI 30 DI SUCCESSO 


L'ALGOOL DI MENTA DE RICQLÉS 


è raccomandato in tutti i tempi ma sopratutto nella stagione 
caldo per le suo qualita igieniche. Dissipa all'istante il più Piccolo 
malessere, toglie la sete, rinfresca la bocca , favorisce la digestion 
previone gli sconcerti dello stomaco 6 degli intestini. Combatte il mal 
di capo, calma i nervì e ristabilisce l' attività salutare del sangue, È 
tn, preservativo potente contro le affezioni intestinali e coleriche. — 
Un flacone L. @, mezzo flacone L. 8, portanti la firma dell'inventose 
UL De Rieglès a Lyon. — Deposito generale a Milano presso 
l'Agenzia A. Manzoni a È., via della Sala, I°, a Torino presso 
la farmacia Larkeeo, e presso i principali farmacisti d'Italia. 
NOTA. Domaudare il prodotto col solo t'tolo d'' Alcool di menta 
do Ricglè 9468 
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NOTIFICANZA, 

Col giorno 25 ottobre, il Negozio e Sartoria delli 
Faccio e Bechis successori LUIGI MAZZA, angolo della 
via e piazza Carlo Alberto, venne ceduto al Luigî Mazza 
e Compagnia; per ogni ragione sia l'attivo clie passivo resta 
solidario il LUIGI MAZZA E COMPAGNIA che liquidano tutto 
il vestiario con grande ribasso, come segue ; 














Paletots da inverno e mezza/ stagione da L, 22/170 
Abiti AR le NARO 
Paletots impenetratili e veste da camera. . . ‘22040 
{ Colsoni diversi anche da militari > + . | <- - « «°° 0» » 42925 
a Bad 





Grande assortimento di stoffe novità per vestiario su misura. 
11 sottoseritto 8y0%2 di essero onorato, oltre alla già sua numerosa cliet 


tela, da molti avventori, 
4197 LUIGI MAZZA. 







(Uropinveti ul Governo Frances 











| SORGENTI T| SORGENTI 
GRANDE GRILLE, e CÈLESTINS, 
HOPITAL, MESDAMES, 
HAUTERIVE CHOMEL 





Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino: Piazza della Norsa 





Utilità delle acque di VI 
zione benolica di q que si man 
anche în tutte le nalatto croniche degli orgnni addominali. 
persone eaùe, che evitano col Ibro uso il malessere dello stomaco dop 

‘Acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. 
Tutte lo sorgenti non banno le stesso proprietà ; 
V'Zlòpitat o l'A per lo stomaco , Cél 
arro polmonire , PYeaetesses per la clorosi e leucorren. 



























di Vichy in bevanda pi 
mento teruule. — Pweriglie digestive ai sali natn 
contribuiscono a rendere attive le Acque mineral 
gli ‘acidi. Esse ei preudono prima e dopo il pasto. 
Deposito in TORINO presso li signo: 
Basilica e Porta l'alatina, di 

















n edi N'îcly coi sali naturali estratti dallo acque. — Questi bagni presi simultaneamente. coll' acqui 
‘© poco dispendiosa a quelli che non passono i 

‘ali, Questo Pastiglie di an 0 

© facilitano la digestione negli stomichi deboli, neutralizzandone 


COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
petto al Caffè di questo nome e presso l' Agenzia D..A1uNDO. 


— L'uso delle neque miverali di Vichy è diventato quasi generale. L'a- 
noù solamente nelle affezioni che attaccano gli orgi 

Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle 

pasto. — Ciò che spiega l'uso di questa 





digestivi, ca 


Grande Gritte si applica alle malattie del fegato, 
finew por la renella, il diabete, l'albuminuria, Chomei 








scarsi allo stal 
sto gradevolissi 





1 prodotti dello Stabilimento termale sori» rivestiti dal Controllo detlo Stato. 4210 





SOTTOSCRIZIONE 


ALLE 


OBBLIGAZIONI ROCLESTASTICIE 


con partecipazione alla provvigione del “2 “lo 


Presso N. BIANCO e €., via S. T 
N. 22. 





CONSIGLIO DI DIREZIONE 
DEL: COLLEGIO. PROVINCIALE UCCELLIS IN UDINE 


Avviso di Concorso. 


Coerettemente all'art. 18 dello Statuto del Collegio Provinciale Vecellis, 
il Consiglio di Direzione del Collogio madesimo dichinra aperto il concorso 
all seguente personale insegnante: 


a) Due maestro per la 1° e 2* classe del carso elementare; coll'emolu- 








mento per ognuna di IS I SC 1 HGO 
1) Duo maestre per la ds e 1% classe del corso elementare per 

CO n 700 
€) Maestra: di lavori del corso elementare 2 600 
d) Maestra di lavori del corso superiore AS) 
©) Maestra di lingua francese E ‘600 
1) Maestra di canto corale, ginnastica e ballo «GIU 


9) Duo assistenti per ognuna =... . . 200 
Oltre l'emolumento indicato , le titolari. avranno disitto ‘ll’alloggio con 

stanza dormitoria addobbata, vitto, servizio, enra molica e bucato gratuiti. 
CONDIZIONI DI CONCORSO. 
ovranno produrre la rispettiva istanza all'Ufticia della 
rezione del Cullegio Provincialo Uccellis presso ln Deputazione Provin- 
ciale in Udine catro il giorno 20 uovembro p. v,, correlata dai seguenti 
documenti 

a) patente di idontità; e per que'rami, picî quali non viene rilasciata 
patente speciale, documenti utfiziali comprovanti la indubbia capacità allim- 
seguamento dei ‘medesimi 

1) certifiento di vascita; 

‘) cortitlcato di sana fisica costituzione adatta al magi 

d) certificato di vaccinazione, o di subito vaiuolo naturale ; 

e) certificato di moralità rilasciato dall'Autorità Municipale; c°relativo 
all'ultimo quinquennio ; 

{) fedino criminali © contravvenzionali 

0) ogui altro atto al qualo la petente credosse appoggiare la propria 
istanza. 

Le insegnanti, comprese le assistenti, dovranno dimorare nell'Istituto , e 
si intendono soggette alla osservanza delle leggi scolastiche , dello Statuto 
e del. Regolamento disciplinare interno del Collegio. 

Le insegnanti e Je'assistenti medesime, oltracchè alla paste didattica, sa- 
ranno tenute nei limiti, © colle norme dello Statuto © del Regolamento iu- 
terno del Collegio, è sotto l'immediata s2a della Direttrice , a pre- 
starsi nella parte disciplinare ed educativa delle allieve quali istitutrici. 

Gli emolumenti verranno corrisposti di mese în mese posticipatamente, e 
dccorribilmente dal giorno che la nominata avrà assunto l'effettivo esercizio 
delle suo mausioni. 

La nomina verrà fatta dal Consiglio di Direzione e pel periodo di un 
trieunio, salvo la riconferma all'espiro di detta epoce. 

Udine, 20 ottobre 1869. 
4108 Il Direttore G. MALISANI. 


PER LI OGNISSANTI 
Dal confottiere DEBERNARDI, via Santa Teresa 


GRANDE ASSORTIMENTO 
na ARRONS GLACES 


4% VENDITA DI CEDUI E PIANTE 


‘Adi 20 del prossimo novembre seguirà nell'Ufficio del Regio Economato 
Generale ju Torino, via San Iolippo, N. 18, l'incanto per la vendita in dieci 
distinti lotti di cedui e piante radicate uei boschi della tenuta, economale 
di Casanova (territorio di Carmagnola) e nei colti di quella di Bergamino 
(tezritorio di Savigliano e Marene). 

Lo condizioni della vendita sono ostensive in Torino nel predetto Ufficio 
dell'Economato el in Casanova presso il f. f. di Jicouomo beale. 


LOCAZIONE DI STABILI 


L'incanto per l' affito della Tenuta Zronomale di Hergamino, porta nei 
territoriî di Marene @ Savigliano, divisa in otto lotti, fra ì quali due molini, 
seguirà al mozzodì del 5 movesbre p. v. iu Savigliano, nel'o studio 
del notaio MIRE" 

1 capitoli sono visibili ia Torino nell'Ufticio dell’Economato Generale, via 
San Filippo, n. 12, ed in Savigliano presso il sig. geometra Giuseppe Allasin 
via del Quartiere, N. !L 4968 


NATALE LANGE E G. - TOR.NO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 

LEG NANA è TIROLO da lavoro e costruzione, in grande 
assorifmento ed a prezzi modici. 

CEMENTO IDIACLICO di qualità superiore al francese, 
& L. 8 50 nl uintale. si 
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IN VENDITA 


Torrono fabbricalile in prossimità 
di pinza d'armi, di orma quadri. 
Jatera, superficie. piana dì metri 
2,K01 circa, presentemente coltivato 
‘i prato col diritto di 18 ore d'acqua. 

Recnpito dal pmprietario sig. cav. 
G. P. Vertu vin Pio V, N, 15. 950% 


BATTILORO 


Lr 
ella vedov 
ha aperto una nuova fabbrica di 
APTILONO sotto în ditta 
S Vppettanno in via 




















4156 CITAZIONE 
Con atto in data d'o 
scritto usciere addetto alla Corta di 
‘appello di Torino, sull'instanza dolla 
Cougregazione di Carità di Pinerolo, 
simmessa al beneficio delia gratuita 
clientele con decratò % novembre 
ING, ba citato n senso dell'art, TL 
del cod. di pros. civ. fl sig.. Placido 
Rovera giù residente i Torino, ora 
d'ignoti domicilio, residenza e dimora, 
@a comparire. davanti Ja sullodara 
Corte d'appello iu via formale 
termine di giorui IM prossimi, 
ivi assistere 6 pretrlere parte al 
dicîo instituito con atto di citazione 
delli 10 tra la suddetta 
Cougroge 
Viiuo Li 
od altri 
dicio per ‘oggetto la rip 
sentenza del tribunali i 
lo: praforta li 49 Febbraîa 1860, d 
ente registrato, nella causa di 
ntasi in_soguito a 
romossa dal sig. Bartolomeo 
glia dei benî già di proprietà 
ilel sucerdoto Giuliano ed avente per 
ognetto di essere la Congeegazione 
suildetta collocata nella. graduatoria 



















































al ugo ce e compete per 1 ta 
nitade di Lo. 1000 interessi © spese. 
Torino, 38 ottobre 1960. 
Agostino Seara 





AUMENTO DI Sì 
La casa composta di tre piani ci- 
vili con rimessa © scuderia, sita nel 
comuno di Tenda, contrada’ e piazza 
dotta del Piano, subastatasi ad in- 
stanza del Giacomo Stellino residente 
a Ventimiglia, contra Sebastiano 
Viale fu Giaseppo residente a Tenda, 
stata posta all'incanto sul prezzo di L' 
4000 offerte dall'instante iu eccedenza, 
di sessanta volte il tributo diretto 
verso Jo Stato, con sentenza del tri» 
buvale civile © correzionale di Cuneo 
in data del l'oggi venne deli= 
berata al predetto instante sig. Gia: 
como Stellino pel prezzo di L. YUU0. 
Il termine utile per fate Al sud: 
detto prezzo l'aumento del sesto 
scade nel giorno .1 novembre pros» 
simo. 
Cuneo, 27 ottobre 1869. 
Îl cancelliere del tribunale 
4167 


4095 AUMENTO DI SESTO 

Gli stabili stati subastati nd în- 
stanza di Filippo Serralunga anche 
qual tutore della mivore Eîisia Di - 

ivi di Vigliano, ed a pregiudisto di 
Simone Nerivi debitore. principale ‘© 
Gilone Giuseppe e Comotto. Mudda 
lena moglie di Francesco Guel} e, 
terzi possessori di detto luogo, previ 
incanto oggi seguito sul rego 
quello offerto al primo Jotto di L, 
ed sl secondo di L. £0, vennero cn 
sentenza d'oggi di questo tribitinle 
deliberati Îl' primo Jotto a Guelpa 
Francesco per L. (0 cd il ‘secondo 
per L. 440 a Gilone Giuseppe. 

Il termine utile per. l'aumento 
scade, con tutto Sl giorno © p. v. no 
"1 stat delle 

ili stabili delibereti sono situati 
in territorio di Vigliano, 

Lotto I, Regione Pessina, casa © 

o, composta di una cantina © ct» 
cina è portico avanti, più altra casa 
composta di una camera nl piano 
terreno, © dî due al primo piano, con 
portico, sito, porcila © pollaio, d'are 

n mappa a parte del n. 1117. 

Regiono Pessine, campo 
nto, di aro 7, SÎ, in mappa a 
parto del n. ILIù, 

Biella, 82 ottobro 1864 

Milauesi cane. 



























































Lotto 











ip, C. Favale 6 0: 


